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Che cosa è il 5G ?
NUOVO PROTOCOLLO DI TRASMISSIONE

PERMETTE IL TRASFERIMENTO DI MAGGIORI QUANTITA’ DI DATI 
IN MINOR TEMPO

Rappresenta la 5° generazione di modalità di trasmissione della rete cellulare 
(nel nostro territorio sono presenti impianti dotati di tecnologia 2G, 3G, 4G)



A quali frequenze lavora il 5G?

GSM (2G)
900 MHz , 1800 MHz

UMTS (3G)
900 MHz , 2100 MHz

LTE (4G)
800 MHz , 1800 MHz , 2100 MHz , 2600 MHz , 3600 MHz

5G
700 MHz , 3700 MHz , 26 GHz



A quali frequenze lavora il 5G?



Principali differenze con gli altri sistemi

Il 5G lavora nelle bande di 700 MHz, 3600MHz 
e 26 GHz

Le prime due frequenze sono simili a quelle già utilizzate 
dai sistemi cellulari delle generazioni precedenti.

La terza banda a 26 GHz sarà presumibilmente 
utilizzata per micro antenne dedicate alla copertura di 
ambienti o luoghi molto confinati, dato che tali 
frequenze possono essere facilmente schermate da 
strutture murarie o similari.



Principali differenze con gli altri sistemi

Il 5G si differenzia dalle precedenti generazioni per la possibilità  
(alle frequenze 3600 MHz e 26 GHz) di utilizzare antenne di 
nuova generazione (smart antennas) in grado di indirizzare i 
propri raggi soltanto verso l’utenza che ha richiesto la 
connessione.

NB: l’ ”utenza” può anche non essere una persona (per es. internet 
delle cose – controllo automatico di dispositivi intelligenti)



Principali differenze con gli altri sistemi
Il Beam forming, rappresenta una modalità meno impattante  nell’ambiente 
in quanto l’antenna emettere solo dove c’è richiesta.



RUOLO DI ARPAT 
nella protezione della popolazione dai campi elettromagnetici

ATTIVITA’ PREVENTIVA
Pareri previsionali per la
valutazione dell’impatto 

delle nuove sorgenti
(RTV, SRB - 2G, 3G, 4G, 5G)

ATTIVITA’ DI MISURA
Valutazione dell’impatto 

delle sorgenti esistenti 
(RTV, SRB - 2G, 3G, 4G, 5G)



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

GESTORE

ARPAT
(effettua la simulazione e produce il parere previsionale

positivo/negativo/positivo con prescrizione)

COMUNE

(istanza di autorizzazione
ai sensi del D. Lgs. 259/03)

(eventuale autorizzazione 
comunale)

(riceve documentazione
e la inoltra ad ARPAT)

(riceve il parere 
ARPAT ed eventuali 
altri pareri di altri Enti)



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

Es. dati
radioelettrici 

SRB forniti dal 
gestore

 
puntamento 20°

incluso 5G



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

Es. dati
architettonici 
SRB forniti 
dal gestore



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

Es. simulazione 
contenuta in un 
parere ARPAT
(vista sul piano 

orizzontale)



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

es. simulazioni contenute in un parere ARPAT
(vista sul piano verticale)



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

Il parere di campo elettromagnetico elaborato da ARPAT:

• software (Vicrem - WinEDT) di simulazione conforme alla 
norma CEI 211-10

• algoritmo di spazio libero che non tiene conto dell’eventuale 
attenuazione delle strutture murarie

• ipotizza un irraggiamento con tutte le emittenti in 
trasmissione alla massima potenza richiesta

• simulazione tiene conto anche dell’emissione di tutti gli 
impianti presenti nel raggio di 500 metri dal punto previsto 
per l’installazione. 

simulazione con risultati molto cautelativi



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

I limiti sono stabiliti dal DPCM 8 Luglio 2003, per 
l’esposizione della popolazione ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 
100 kHz e 300 GHz:

 il limite di esposizione

 il valore di attenzione 

l’obiettivo di qualità 



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

Il valore di attenzione, da rispettare. 

• all’interno di edifici in cui è prevista una permanenza non 
inferiore a quattro ore giornaliere (per es. abitazioni e uffici) 

• loro pertinenze esterne (per es. balconi, terrazzi, cortili e 
giardini pubblici)

è di 6 V/m per il campo elettrico.

In tutte le altre zone il limite di esposizione è di 
20V/m fino a 3000 MHz
40 V/m tra 3 -300 GHZ
 



ATTIVITA’ PREVENTIVA - Pareri previsionali

ARPAT esprime un parere positivo solo se i livelli di campo 
elettrico massimi previsti nell’area di interesse risultano 
inferiori ai limiti stabiliti dal DPCM 8 Luglio 2003,.  

Nei casi in cui i livelli previsti sono prossimi ai limiti (<  3V/m) 
è richiesta una misura di collaudo al gestore.

ARPAT esegue controlli a campione o su richiesta del Comune, 
in base alle risorse disponibili,  per la verifica di quanto 
dichiarato una volta che l’impianto è attivo.



ARPAT possiede, nei propri archivi informatici, l’ubicazione 
ed i dati tecnici (radioelettrici ed architettonici) di tutte gli 
impianti presenti sul territorio ed utilizza tali informazioni per 
l’emissione dei nuovi pareri che vengono richiesti dai gestori. 



Calcolo previsionale 
dei valori di campo 
elettrico (V/m) ad 
un’altezza di 1.5 m 
al di sopra del 
terreno e della 
copertura degli 
edifici presenti 
nell’area compresa in 
un raggio di 200 m 
dall’impianto in 
progetto: vista in 
pianta



E’ attualmente in corso di pubblicazione un portale 
ARPAT, a disposizione di cittadini e istituzioni, contenente 
tutte le informazioni geografiche e tecniche degli impianti 
presenti in Toscana, incluse le misure effettuate negli anni da 
ARPAT:



E’ attualmente in corso di pubblicazione un portale 
ARPAT, a disposizione di cittadini e istituzioni, contenente 
tutte le informazioni geografiche e tecniche degli impianti 
presenti in Toscana, incluse le misure effettuate negli anni da 
ARPAT:



LE TAPPE DELLO SVILUPPO DELLA RETE 5G     (1)

Tutti i capoluoghi di provincia e  tutti i comuni con più di 30.000 
abitanti dovranno essere “coperti” da ogni operatore entro il 
01/07/2025.

Entro il 01/01/2027 la copertura dovrà essere assicurata 
collettivamente al 99,4% della popolazione nazionale, compresi  
120 comuni sotto i 5000 abitanti esplicitamente indicati. 

Per la Toscana in questa lista è presente il Comune di 
Monteverdi marittimo (PI)

I gestori hanno acquistato le licenze e hanno un piano di sviluppo 
dettato dalle stesse condizioni di acquisto



Entro 6 anni dall’aggiudicazione, gli operatori devono comprovare 
di essere in grado di fornire il servizio.

Obbligo di copertura lineare del numero dei comuni nell’intervallo 
compreso tra: due anni dall’aggiudicazione e 6 anni 
dall’aggiudicazione.

Non vi sono obblighi di copertura

LE TAPPE DELLO SVILUPPO DELLA RETE 5G     (2)



I numeri in Toscana ( @ 2019 )

Numero postazioni SRB esistenti : 4158

Numero postazioni RTV esistenti: 1822

Numero pareri (SRB, RTV) emessi: 1474
(1370 per SRB di cui 160 con sistema 5G-700 e 43 con 
sistema 5G-3700)



I numeri in Toscana (@ I sem 2020)

 SRB

Pareri emessi: 
526 (di cui
109 negativi,
in rosso nella 
figura)



I numeri in Toscana (@ I sem 2020)

Pareri emessi 5G: 
191 (di cui
121 a 700 MHz
 70 a 3700 MHz)

Pareri negativi:
50 (di cui
30 a 700 MHz
20 a 3700 MHz, 
in rosso nella 
figura)



Aggiornamento a Gennaio 2021
 

690 richieste con tecnologia anche 5G autorizzate 459 SRB . 

239 comprendevano impianti con tecnologia 5G-700MHz
210 comprendono tecnologia 5G-3700 MHz

Pareri negativi 173 circa 25%



Aggiornamento a Gennaio 2021
 

Comune di Capannori 

– 122 Impianti RF di cui 67 SRB

2 Impianti con tecnologia  5G 700 MHz



ATTIVITA’ DI MISURA

ESPOSTO
(cittadino, comitato)

ARPAT
(effettuazione misure sul campo)

COMUNE

PROGRAMMA 
ARPAT
(iniziativa)



ATTIVITA’ DI MISURA

La Strumentazione

BANDA LARGA BANDA STRETTA

misura il campo elettrico 
complessivo nel punto di 

misura (V/m)

misura i contributi di 
campo elettrico alle 

varie frequenze



ATTIVITA’ DI MISURA SUL CAMPO

Controlli sul territorio, post installazione impianti:
ARPAT effettua ispezioni degli impianti effettuando 
misure sul campo per verificare l’effettivo rispetto dei 
limiti di legge (in maniera non solo teorica).

ARPAT verifica anche la corrispondenza delle 
caratteristiche radioelettriche dell’impianto installato 
rispetto a quello autorizzato.



ATTIVITA’ DI MISURA SUL CAMPO



ATTIVITA’ DI MISURA SUL CAMPO

Estratto da Rapporto di Prova in Banda Larga (RdP):



I rapporti di prova delle misure effettuate da ARPAT dal 2013 sono 
disponibili sul sito di ARPAT al seguente indirizzo

http://www.arpat.toscana.it/datiemappe/dati/controllo-campi-
elettromagnetici-alta-frequenza/controlli-cem-in-toscana



CONCLUSIONI                  

• I gestori hanno acquistato le licenze e hanno un piano di 
sviluppo dettato dalle stesse condizioni di acquisto

•  Per il 5G saranno installate migliaia di antenne: si stimano
circa 100.000 in tutta Italia 

• Occorre verificare il rispetto delle norme in sede preventiva e 
effettuare controlli sul campo per evitare siano superati i limiti 
che sono tra i più stringenti in Europa



CONCLUSIONI                  

• ARPAT garantisce il controllo preventivo -  finora il rate di 
pareri negativi è circa il 20%, ma potrebbe  crescere con 
l’incremento degli impianti

• Per il controllo  occorrono anche nuove risorse strumentali.
ARPAT grazie ad un progetto finanziato dal Ministero 

dell’Ambiente ha implementato la dotazione strumentale e 
sarà in grado di verificare sempre meglio i livelli di campo 
e.m. prodotti dal 5G

• Il 5G determina quindi un’ ulteriore pressione sulle attività di 
ARPAT che  necessita di ulteriore disponibilità di personale 
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